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Le bottiglie partiranno dalla valle dell'Amene 

Per la grande sete 
degli arabi c'è 

l'acqua di Marano 
Accordo raggiunto tra il Comune e l'Arabia Saudita - Posti di 
lavoro e nuovo stabilimento - Problemi di impatto ambientale 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — In Arabia Sau
dita berranno l'acqua mi
nerale di Marano Equo. 
Un'acqua ferruginosa, sol-
furea, conosciuta ed ap
prezzata nella zona per le 
sue proprietà diuretiche. 
Dopo una lunga trattativa, 
Infatti è stato raggiunto 
un accordo per lo sfrutta
mento di questa acqua mi
nerale, chiamata «Dea». Il 
consiglio comunale di Ma
rano ha infatti deciso di af
fidare la gestione delle fon
ti alla Sam International, 
una società italo-tedesca. 
Un contratto in 19 articoli 
con il quale la giunta di 
Marano, formata da Pcl-
Psdl-Pll ha inteso stabilire 
le caratteristiche della 
concessione ventennale, 
vincolandola ad una cre
scita dei livelli occupazio
nali nella zona. La Sam 
Jmbottiglierà oltre duecen
tomila litri al giorno in 
uno stabilimento che verrà 
costruito in località Barco. 
Quindi, attraverso imprese 
di trasporto locali spedirà 
le bottiglie di acqua «Dea* 
a Napoli, dove verranno 
imbarcate per l'Arabia 
Saudita. Al Comune di 
Marano andranno quattro 
lire per ogni litro imbotti
gliato fino al numero di 
500 milioni l'anno. Oltre 
questa cifra scatterà un In

cremento del 10 per cento. 
Ogni anno è previsto un 
adeguamento economico. 
Per la costruzione degli 
Impianti 11 Comune ha 
vincolato la Sam ad utiliz
zare unicamente personale 
locale. 

E Inutile sottolineare 
con quanto interesse 1 di
soccupati del paesino, che 
conta 733 abitanti, atten
dano l'inizio dei lavori. 

Sembra si stia così con
cludendo una vicenda che 
iniziò nel 1967 quando 11 
ministro all'Industria e 
Commercio affidò la con
cessione per lo sfrutta
mento delle sorgenti «Vale
ria e Consilia» per trenta 
anni ad Ugo Grimaldi. Set
te anni dopo la Regione de
cise che la concessione do
veva ritenersi decaduta 
Eerché Grimaldi non sem-

rava intenzionato allo 
sfruttamento dell'acqua. 
Nello stesso anno il Comu
ne di Marano Equo decise 
di chiedere in prima perso
na la gestione di questa ri
sorsa, e dopo cinque anni, 
nel 1979, ottenne la conces
sione. NelP84 al Comune 
venne anche accordata 
dalla Regione la possibili
tà di subappaltare lo sfrut
tamento dell'acqua Dea. 
Da qui l'accordo con la 
Sarnper la vendita all'Ara
bia Saudita dell'acqua di 

Marano. 
Ma l'orizzonte non è tut

to roseo come potrebbe 
sembrare, qualche nuvola 
si lntravvede. Per esempio 
il fatto che gli impianti so
no previsti lungo la riva 
dell'Anlene, in barba alla 
legge 431 (la Galasso), che 
prevede un'area di rispetto 
dai fiumi di almeno 150 
metri. Sarà concessa una 
deroga? Quindi il fatto che 
simili insediamenti sono 
stati progettati in una zo
na che secondo i progetti 
per la salvaguardia dell'A
nlene, dovrebbe essere pro
tetta. Sembra che, al di là 
del benefici economici che 
verrebbero, notevole sia 
l'impatto ambientale pro
vocato dalla costruzione 
dello stabilimento di im
bottigliamento e dalle fu
ture terme. Non ultimo 
l'innalzamento previsto 
degli argini del fiume che 
ha fatto storcere li naso al
le associazioni ambientali
ste della valle. «Sperando 
— afferma un giovane del 

Baese — che Libia e Stati 
fniti non litighino ancora, 

coinvolgendo gli altri paesi 
arabi, altrimenti l'acqua 
non ce la comprano più, e 
tutti i progetti finiscono in 
fumo...». 

Antonio Cipriani 

Presentata un'interrogazione dal gruppo del Pei alla Regione 

Valle dei Casali: serve una delibera 
per fermare la colata di cemento 
Il gruppo del Pei della regione propone, In 

una interrogazione, l'approvazione di una 
delibera che, utilizzando la legge Galasso, 
blocchi definitivamente la possibilità di ulte
riore costruzione nel comprensorio territo
riale «valle dei Casali», che si trova fra la XV 
e la XVI circoscrizione del Comune di Roma. 
Il provvedimento si rende opportuno — af
ferma nell'interrogazione li vicepresidente 
regionale, Angiolo Marroni — anche consi
derando che il territorio in questione è stato 
giudicato dal ministero del beni culturali ed 
ambientali zona con alti valori paesaggistici, 
ambientali, architettonici ed archeologici e 
meritevoli, quindi, di tutela attraverso i vi

genti strumenti legislativi. 
Marroni ricorda inoltre che la Valle dei 

Casali risulta inserita nella mappa del Co
mune di Roma e «che in sede di consiglio 
comunale, su pressione delle associazioni 
ambientalistiche e delle forze politiche più 
avvedute ed attente ai problemi dell'ambien
te, si è ottenuto la sospensiva per 4 mesi In 
attesa della redazione del relativo plano pae
sistico da parte della Regione*. 

A questo proposito Marroni chiede di ac
celerare la redazione di un piano paesistico 
che divenga esecutivo prima dello scadere 
della sospensiva del Comune di Roma, salva
guardando definitivamente la Valle dei Ca
sali. 

I carcerati hanno ottenuto una commessa a Torrita Tiberina 

Al lavoro come uomini liberi 
Ventuno giorni fa France

sco Ianno, condannato a 
trentanni di carcere per 
omicidio, metà della pena 

§ià espiata, è uscito da Re-
ibbia per andare a... lavora

re. Insieme a lui, alle 6 del 
mattino, hanno preso il tre
no per Orte altri sette dete
nuti: Giuseppe Taormina, 
Francesco Gammuto, Fran
cesco Taormina, Giacomo 
Brunello, Guido Ruggiero, 
Enrico Olmo, Rocco Ma-
struzzo. Da quel giorno, sen
za scorta, come «normali* 
cittadini, gli otto detenuti 
che devono scontare pene 
dal 5 al 20 anni, per reati che 
vanno dalla rapina al seque
stro di persona all'omicidio, 
alle 8 in punto sono sul posto 
di lavoro, a Torrita Tiberina. 
Alle 18 ripercorrono il cam
mino inverso e tornano a Re-
bibbia. Affacciato sulla val
le, proprio laddove la Farfa 
si getta nel Tevere, Torrita 
Tiberina, finora noto solo 
per ospitare le spoglie di Al
do Moro, è 11 primo comune 
ad avere appaltato lavori a 
una cooperativa di detenuti. 
Tagliano siepi, eliminano 
buche, rimodellano 11 manto 
stradale al dodicesimo chilo
metro della Tiberina. Sono 
pagati regolarmente e 11 Co
mune ha messo loro a dispo
sizione un edificio abbando
nato dove si preparano da 
mangiare e depositano 1 loro 
attrezzi di lavoro. La gente 
del luogo li ha accolti con 
molta semplicità e senza 
pregiudizi di sorta. 

Se per il Comune è la «pri
ma volta* non è la «seconda* 
per la cooperativa. Costitui
ta due anni fa, «Rebibbia 29 
giugno» è considerata l'uni
ca esperienza in campo euro
peo di tentativo di reinseri
mento sociale del detenuto 
fuori del carcere. La storia 
dell'iniziativa la racconta 
Salvatore Buzzi, 30 anni, 8 
ancora da scontare per omi
cidio, in regime di libertà 
provvisoria. Buzzi è il fonda
tore della cooperativa e ne è 
anche 11 presidente. Svolge 
un intervento acuto e intelli
gente aprendo la conferenza 

Rebibbia, una coop 
di detenuti 

ripara le strade 
Ogni mattina partono dal carcere e vi rientrano la 
sera - Ma il 17 maggio l'appalto avrà termine 

I detenuti al lavoro e, sopra, il simbolo della cooperativa 

stampa organizzata dal sin
daco della cittadina Tiberi
na, Maurizio Ruggeri, comu
nista, e dall'amministrazio
ne provinciale. All'incontro 
con la stampa partecipano 
anche i direttori di Rebibbla, 
Selis e Frangiamore, il vice
presidente del Consiglio re
gionale Marroni, il consiglie
re provinciale Ciuffini, l'as

sessore al lavori pubblici alla 
Provincia Muto, consiglieri 
comunali, il presidente della 
V circoscrizione di Roma, 
Zola, funzionari pubblici e 
dirigenti. 

«Siamo nati grazie a circo
stanze favorevoli — esordi
sce Buzzi — e cioè grazie alla 
maturazione dei detenuti, 
all'apertura delle direzioni, 

alla sensibilità degli enti lo
cali». Grazie a queste «circo
stanze favorevoli» la coope
rativa «29 giugno», dalla data 
del primo convegno a Rebib
bla che lanciava l'iniziativa, 
può nascere. Viene applicato 
cioè per la prima volta l'arti
colo 21 delia legge di riforma 
penitenziaria secondo il qua
le i detenuti hanno la possi

bilità di lavorare all'esterno 
del carcere, anche se la scelta 
dipende dal direttore del pe
nitenziario. (Possibilità mol
to teorica, in realtà, perché 
sono solo 107 finora 1 detenu
ti ammessi al lavoro esterno 
in tutta Italia, e di essi nes
suna donna). 

Attualmente 1 soci della 
cooperativa «29 giugno» sono 

20,16 detenuti a diverso regi
me e 10 esterni. I primi sono 
scelti dalla direzione fra 1 più 
«affidabili», 1 secondi indivi
duati dall'ufficio di presi
denza della Provincia di Ro
ma. L'unica donna della 
compagnia, la detenuta per 
reati politici Carmela Pane, 
insieme ad un altro socio 
carcerato della cooperativa, 
Gianni ranetta, non hanno 
avuto il permesso di uscire 
come i loro colleghi. Il diret
tore si è difeso affermando 
che non è dipeso dalla sua 
volontà, ma da quella della 
Direzione generale. 

E tuttavia la storia non è a 
lieto fine. Il 17 maggio la 
commessa della Provincia 
finirà e gli otto detenuti, se 
non ne arrivano altre, do
vranno tornare in carcere. 
Ma chi si affretta a dare la
voro a carcerati, per giunta 
ancora con pene da espiare? 
Assicurazioni per la verità 
sono state date Ieri mattina. 
Il sindaco di Torrita ha an
nunciato che, se la Provincia 
approva subito il suo proget
to, ha due lavori immediati 
da offrire: la ristrutturazio
ne della ex caserma dei cara
binieri (che fra l'altro 1 dete
nuti, per sdebitarsi dell'acco
glienza degli abitanti del 
paesino, infendono realizza
re gratis) e la manutenzione 
delia riserva «Tevere-Farfa». 
L'assessore provinciale ha 

firomesso che interverrà, sol-
ecitato anche dal consiglie

re Ciuffini e da Angiolo Mar
roni che, fra l'altro, ha sotto
lineato la straordinarietà 
dell'esperimento e l'Impor
tanza della formazione pro
fessionale del detenuto, ar
gomento del quale dovrà in
teressarsi la Regione. 

E infine l'ultimo lnterro-

f;ativo, sospeso per tutto 11 
empo dell'incontro: e se 1 de

tenuti scappano? Hanno ri
sposto i carcerati: «No, non 
scapperà nessuno. Anche se 
la sera alle 8, quando rien
triamo e suona il campanello 
del carcere, ritorna il gelo nel 
cuore e riprendiamo a sen
tirci inutili*. 

Maddalena lutanti 

La campagna per i referendum a Roma 

Caccia: in due giorni 
raccolte 11.500 firme 

In sole 48 ore a Roma so
no state raccolte 11.500 fir
me per i referendum con
tro la caccia. I promotori 
dell'iniziativa ne avevano 
previste tremila al giorno, 
quindi i risultati sono ol
tremodo lusinghieri e fan
no sperare che entro i 90 
giorni, quanto durerà la 
campagna, sarà possibile 
raggiungere l'obiettivo 
prefissato per Roma, 200 
mila firme. 

Per la campagna sono 

stati previsti 7.200 turni di 
militanti, dietro decine di 
banchetti sparsi per la cit
tà, e il tutto costerà oltre 
cento milioni di lire per le 
spese legali — per autenti
care le firme. Per questo 
gli organizzatori hanno 
lanciato un appello ai cit
tadini per chiedere un con
tributo. All'appello ha ri
sposto anche Maurizio Co
stanzo che ha organizzato 
un collegamento della sua 

trasmissione «Buona Do
menica* con il banchetto 
di piazza Venezia. 

La campagna referenda
ria • ha però disturbato 
qualcuno, dato che la poli
zia è intervenuta davanti 
ad un banchetto per fer
mare tre esponenti della 
Lipu, la Lega per la prote
zione degli uccelli, con 
l'accusa di accattonaggio. 
Naturalmente stavano 
raccogliendo fondi per la 
campagna. In risposta a 
questa provocazione, Ga
briella Meo, della Lipu, ha 
dichiarato che il banchetto 
per la raccolta delle firme 
sarà posto nel medesimo 
punto di via Cola di Rienzo 
dove i tre ambientalisti so
no stati fermati. 

didoveinquando 

Virgilio Guzzi, «Susanna» - 1939 

Virgilio Guzzi e il fuoco della carne 
VIRGILIO GUZZI — Gallerìa Arco Farnese, 
via Giulia 180; fino al 30 aprile; ore 11/13 e 
17/20. 

Sentimento, anzi passione invocava Virgi
lio Guzzi, nel 1940, in occasione d'una gran 
bella mostra che contò per lo sviluppo mo
derno e antifascista della pittura italiana che 
si tenne alla «Galleria di Roma* presenti, ol
tre lo stesso Guzzi, Fazzinl, Guttuso, Monta-
narinl, Ziveri e Tamburi. E di passione ce ne 
voleva d'una qualità tutta speciale nel tempo 
della «passione» della guerra fascista. 

CI sono alcuni quadri della fine degli anni 
trenta e degli anni quaranta, In questa mo
stra che ripropone il Guzzi pittore con una 
presentazione di Vittorio Sgarbl, che dicono 
bene che sentimento-passione il Guzzi Inten
desse. È un sentimento esistenziale molto 
quotidiano e Infuocato di sensi e di affetti 
concretamente reso «tattile* con l'eros e 11 pe
so della carne di alcune figure femminili. Vi 
confluiscono 1 succhi più vitali del gran colo
re di Mafai, delle sue nude soprattutto, e si 
condensano in una materia pittorica densa, 
grumosa, morbida e sensuale come carne vi
va: qualcosa di simile andava dipingendo 
con più ossessiva concretezza In certi nudi 
stupendi Alberto Ziveri. 

I quadri da ricordare: «Figura* 1938, «Com
posizione di figure» 1940, «Ritratto femmini
le» 1939, «Susanna» 1939, «Grande bagnante* 

1940. Un realismo esistenziale che non è solo 
erotismo di pasta cromatica, ma frutto di 
una volontà morale, di un dissenso sul corso 
delle cose italiane che comincia proprio dal 
modo di sentire, dai sensi e dal sentimento. 
Questo Guzzi «peintre morale* del corpo fem
minile e della carne è un pittore da rivalutare 
tra gli esistenziali e 1 politici pittori che fece
ro il rinnovamento della pittura nostra. Fu 
una rottura radicale con la pittura del Nove
cento e l'avvio di un nuovo modo di vedere In 
sodalizio con altri artisti novissimi. 

Per chi, come Guzzi, aveva dipinto questi 
quadri Infuocati di passione sarà più agevole 
la modernità del dopoguerra: Il timido e pro
bo cubismo, le strutture delle forme come di 
zolle dissodate di Nicolas De Staèl, Morandi e 
Braque degli uccelli. Nel dopoguerra e con 
una pittura agitata da molte parti come ban
diera, spesso il Guzzi critico prese per mano 
il Guzzi pittore nel gran conflitto tra astratti
smo e realismo. E vien fuori un Guzzi assai 
plastico e costruttore che sembra riprendere 
il Meli! e 11 Pirandello degli anni trenta In 
modo secco: che fine ha fatto il sangue sotto 
pelle degli anni trenta-quaranta? Non si vuol 
certo dire che le idee nella battaglia per una 
moderna pittura italiana abbiano seccato 11 
sangue alla pittura ma, volendo spesso di
mostrare delle tesi, In qualche modo prosciu
gavano il sangue esistenziale, la vitalità del
l'essere, la sua stupefacente flagranza. 

Dario Micacchi 

Per 40 anni di vita 
molti avvenimenti 

e tutti «alla grande» 
Per celebrare il suo qua

rantennale la Confcommer-
cio ha voluto fare le cose in 
grande, indicendo nella set
timana che va da sabato 12 
aprile a domenica 20 una se
rie di iniziative sotto II nome 
di «Well Comm 86», e che 
spazieranno dai dibattiti e 
convegni su temi natural
mente riguardanti il com
mercio, a spettacoli e concer
ti di musicisti italiani e stra
nieri, da manifestazioni 
sportive a mostre di pittura, 
ad esposizioni fieristiche. 

Lo spazio prescelto è quel
lo del Palasport dell'Eur, 
compresa l'area antistante, 
nella quale è stata allestita 
una tenda da circo che ogni 
sera alle 21.30 funzionerà co
me discoteca a cura del di 
Mario Tagliaferri, ed ospite
rà anche una rassegna di vi
deo-clips. Castel S. Angelo 
invece sarà la sede di una 
mostra di pittura, «Un pano
rama di tendenze*, che pre
senterà 11 lavoro di quaranta 
artisti scelti da altrettanti 
critici d'arte (dal 12 aprile al 
12 maggio). Al Palaeur gli 
appuntamenti di maggior 
interesse per II pubblico sono 
senz'altro quelli della sezio
ne musicale, che si apre lu
nedì 14 con un concerto ad 
Ingresso libero di Jonathan 
Richman, uno del più origi
nali ed Interessanti perso
naggi del rock americano. 
Martedì 15 è di scena Dona
tella Rettore, mercoledì 16 
ad un'esibizione di Pippo 
Franco seguirà un concerto 
di Don Backy e Landò Fiori
ni, a cui Interverrà anche 
Ivano Staccio!!. Ancora mu
sica Italiana il 17 con l'orche
stra di Bruno Birlaco ed I 
cantanti Luca Barbarossa e 

Paola TurcI, visti di recente 
al festival di Sanremo; anche 
questo concerto sarà ad in
gresso libero. Il 18 sono di 
scena due cantautori che 
non hanno bisogno di pre
sentazioni, Gino Paoli ed En
zo Jannacci, per una serata 
ad invito proposta dalla 
Sweda; gli inviti potranno 
essere ritirati presso la se
greteria della manifestazio
ne, all'interno del Palaeur. Il 
19 ancora un grande appun
tamento internazionale, con 
James Taylor, uno dei prota
gonisti della scena pop ame
ricana negli anni Settanta 
che ha mantenuto intatto 
nel corso degli anni II pro
prio stile melodico e leggero. 
«Well Comm 86* si chiude 
domenica 20 con uno spetta
colo che prevede l'esibizione 
degli sbandieratori della 
partita a scacchi vivente di 
Marostica, Il trio di Pato 
Garda in concerto ed un re
cital di Marcella, la cantanta 
siciliana tornata sulla brec
cia da un paio d'anni. Questa 
serata è proposta dalla Fe-
dermacellal e, come per Pao
li e Jannacci, anche In que
sto caso chi vuole partecipa
re dovrà ritirare gli inviti 
presso II Palaeur. Fra le ma
nifestazioni sportive va se
gnalato nelle giornate di sa
bato 12 e domenica 13 11 
campionato mondiale di Ju
do under 21. 

È stato inoltre predisposto 
un servizio navetta gratuito 
che sarà in funzione ogni 
giorno dalle ore 14 per tra
sportare il pubblico da viale 
Europa, altezza ministero 
delle Finanze, fino al Pala
sport. 

al. so. 

Al «Parìoli» da sabato 
tennis di qualità con 
il Memorial Matteoli 
Presentata ieri nella sede delprestigioso Circolo Tennis Club 

Parioli, la decima edizione del Torneo intemazionale, Memorial 
Fabrizio Matteoli. Il via sabato prossimo 12 aprile. Le finali otto 
giorni dopo, domenica 20. Una competizione che tradizionalmente 
anticipa l'altro appuntamento tennistico della capitale, gli Inter. 
nazionali d'Italia del Foro Italico del prossimo maggio. Anche 

3uest*anno il torneo potrà contare su un montepremi di 25 mila 
ollari. Accanto alla dicitura ufficiale del Memorial, firmano que

sta edizione anche due sponsor di rango, la Fiat e la Cassa di 
Risparmio. Da un punto di vista agonistico numero uno del tabel
lone è stato designato lo jugoslavo Bruno Oresar (classificato al 
numero 102 nella classifica mondiale Stp). Alle sue spalle il giova
ne azzurro Claudio Mezzadri e lo svedese Windhal. Nel drappello 
delle giovani promesse del tennis nostrano figurano tra gli altri De 
Minicis, Cerro, Narducci, Cane e Rocchi. 

D monologo di Bianche 
singhiozzato tra 

le pareti domestiche 
• DESIDERIO di Tennessee 
Williams, di e con Marialuisa 
Santella. TEATRO DEI SATI
RI • Nel 1951 Elia Kazan ne 
trasse un film, osannatissimo, 
con Marion Brando e Vivian 
Leigh e da allora, si può dire, 
«Un tram che si chiama deside
rio* è diventata una frase sinte
si del comune senso del 
piacere. La storia di Bianche 
Dubois, in visita alla sorella 
sposata ad un emigrato polacco 
(siamo nel sud degli Stati Uni
ti) e del lento progressivo sma
scheramento della sua persona* 
Iità, della sua storia hanno cat
turato l'attenzione di Maria 
Luisa Santella che ba fatto del 
suo spettacolo un liberissimo 
adattamento della tragedia di 
Williams. 

È un lungo monologo di 
Bianche, singhiozzato tra le pa
reti inconsistenti del consuma» 

to appartamento della coppia 
Kowalski, sostenuto da una 
storia che si lascia immaginare 
tra fughe solitarie in compa
gnia di una decadente sensuali
tà. Una tragedia individuale, 
carica del simbolismo caro al
l'autore americano, una dege
nerazione delia mente e della 
carne in una fanciulla educata 
secondo la più conveniente eti
chetta degli stati del Sud e 
schiacciata dal fallimento fami
liare. Bianche, sola di fronte a 
tante morti, lontana dal com
prendere una realtà molto più 
complessa di quanto potesse 
immaginare, si dà al bere, al go
dimento effimero di notti pas
sate accanto a sconosciuti. 

Quanto dolore, quante incer
tezze e soprattutto quanta di
sumanità in questo vivere alla 
ricerca di un desiderio proba
bilmente inappagabile, come 

dimostrano, simbolicamente, le 
forzute braccia del cognato che 
esercitano su di lei l'attrazione 
dell'uomo bruto e primitivo. Il 
tutto per arrivare al fondo di 
quella nevrosi sessuale, di quei 
senso del peccato che scava nel
la coscienza ormai scossa, che 
niente può purificare (neanche 
i ricorrenti bagni in acqua cal
da che Bianche usa fare). Il ri
cordo, l'inconscio, il sesso: temi 
che, fusi insieme sapientemen
te o meno, rischiano di cadere, 
come avviene per Williams, nel 
patologico, nel sensazionale. 

L'attrice napoletana, che sul
la scena dà prepotentemente 
corpo a Bianche, gioca la sua 
parte tra musiche scelte con 
opportunità e fasci di luce che 
corrispondono a tante presenze 
intomo alla donna, a tanti fan
tasmi: luci antropomorfe o luci 
«di dentro», fioche o schermate, 
che solo per dovere lasciano 
spazio a tenui fiammelle di can
dela. Luci che certamente au
mentano e sottolineano la ri
cerca espressiva che non sem
pre risulta all'altezza di uno 
spettacolo compiuto e che non 
riescono a riempire larghi spazi 
di buio scenico. 

Antonella Marron* 

• VALERI ANO CIAI — Si
no al 30 aprile è aperta alla 
Galleria «La Margherita» 
(Via Giulia, 108) una mostra 
personale di Valeriano CiaL I 
suoi motivi prediletti sono le 
vedute pulvìscolarl di Roma, 
aeroplani che si alzano su 
catastrofi, gruppi di figure 
umane che faticosamente ri
prendono a vivere, e quadri 
nuovi, alcuni tratti del Teve
re. Soprattutto nei grandi di
pinti è formidabile la strut
tura delle forme e dell'im
magine costruita da Clal con 
minutissimi tasselli radianti 
colore-luce. 
• SHAMAI HABER — Un 
omaggio a questo scultore è 
organizzato dal Centro cul
turale francese. Il vernissage 
si tiene oggi pomeriggio alle 
ore 18 nella galleria del Cen
tro di piazza Navona, 62^La 
mostra resta aperta fino al 
30 aprile (16.30-20). 
• DRAMMA ANTICO — 
L'Istituto nazionale tiene og
gi alle ore 12, nella sede di via 
in Arcione 98, una conferen
za stampa nella quale sarà il
lustrato U programma del 
XXIX ciclo di spettacoli 
classici al Teatro Greco di 
Siracusa» 


